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(Conttiuulona aula prima patina) 

Basti pensare ulle infami cam­
pagne sulle « quinte colonne »! 

' Abbiamo perduto cosi un bene 
prezioso, che dobbiamo proporci 
di riconquistare. Infine i partiti 
operai sono oggi fuori del gover­
no. Non vi è speranza e garanzia 
di riforme, quando si tenta di 
mettere i partiti popolari al bando 
della vita nazionale. 

Questo basta per comprendere 
quanto sia mutata la situazione. 
Come si spiega questo mutamen­
to? Perchè e nell'Interesse di chi 
è avvenuto? 

Guardiamo ai fatti. Nel 1946, 
appena usciti dalla guerra di li­
berazione, i ceti più tipicamente 
reazionari del nostro paese, re­
sponsabili del fascismo, della 
guerra e della catastrofe naziona­
le, avevano perso il prestigio per 
governare. Erano isolati e stavano 
nell'ombra, non osavano avanzare 
pretese alla direzione politica del 
Paese. Essi avevano bensì conser­
vato le loro ricchezze ed il potere 
economico, ma non avevano più 
il monopollo del potere politico. 

In queste condizioni è avvenuto 
un fatto nuovo: l'imperialismo 
Americano si proponeva di poter 
disporre dell'Italia per 1 suol pia­
ni Imperialistici di aggressione e 
di guerra. A tale scopo era ne­
cessario avere in Italia un go­
verno che fosse l'espressione delle 
classi conservatrici e reazionarie; 
era necessario riportare queste 
classi alla direzione politica dello 
Stato: perciò bisognava spezzare 
l'unità delle forze popolari. Il 
Partito democratico cristiano e 
atato lo strumento di questa ope­
razione, ed è divenuto l'espressio­
ne politica del ceti conservatori e 
reazionari. 

Voi tutti ricordate che alla fine 
del 1946 De Gasperi è stato Invi­
tato in America. Contemporanea­
mente avviene la prima scissione 
del Partito Socialista compiuta da 
Saragat, alla quale sono poi suc-r 
cedute le scissioni di Ivan Matteo 
Lombardo e di Romita. Nello stes­
so tempo si arriva ad escludere 
il Partito Comunista ed il Partito 
Socialista dal governo. Poi si sono 
attuate una serie di scissioni sin­
dacali per disgregare la C.G.I.L. 
Infine si è sviluppata la campagna 
anticomunista: si sono fatte le ele­
zioni del 18 aprile nei modi che 
tutti sanno; si sono iniziate le per­
secuzioni poliziesche contro il mo­
vimento comunista; si è tentato 
di assassinare il Capo dell'opposi­
zione, ecc. ecc. 

'A 3 anni dal 18 aprile 
Cosi le vecchie classi reaziona­

rie hanno riconquistato il potere 
politico ed hanno sacrificato la 
indipendenza nazionale legando 
l'Italia al blocco imperialista a-
mericano: è perciò che oggi ci si 
ritrova • di fronte* ad un nuovo 
pericolo di guerra. 

E' stato un bene o un male che 
sia avvenuto questo mutamento 
di situazione? Questa è la prima 
questione che deve porsi ogni elet 
tore; auesto è il primo elemento 
di giudizio per il" voto che esso è 
chiamato a dare. 

Ma non basta. Il governo, per 
bocca di De Gasperi, ha dichia­
rato inammissibile che oggi vi sia­
no de l comuni amministrati da 
comunisti, perchè il loro spirito 
e il loro metodo non è lo spiriti» 
e il metodo del governo. 

Qual'è lo spirito e il metodo 
del governo democristiano? 

Nelle elezioni del 18 aprile il 
Partito democristiano ha promes­
so agli italiani che esso garantiva 
la pace e la indipendenza nazio­
nale; che l'Italia non avrebbe par­
tecipato a nessun blocco politico e 
militare ed avrebbe mantenuto 
rapporti di amicizia con tutti i 
Paesi. Inoltre ha promesso la rea­
lizzazione della Costituzione r e -

. pubblicana: la garanzia e il r i ­
spètto delle libertà costituzionali. 
Infine ha promesso le riforme, la 
ricostruzione, il lavoro e la lotta 
contro la disoccupazione. 

Queste promesse sono state alla 
base delle elezioni del 18 aprile; 
oggi, dopo 3 anni di governo de­
mocristiano, noi abbiamo il diritto 
di fare un bilancio. 

Si era promesso pace e indi­
pendenza, ed oggi ci troviamo di 
fronte al pericolo di guerra ed 
in stato di servitù verso l ' impt-
rialismo americano. Si era assi­
curato che l'Italia non avrebbe 
partecipato a blocchi politici e 
militari: ed oggi invece il nostro 
Paese è legato al Patto Atlantico. 
e le sue forze armate sono entrate 
a far parte dell'esercito atlantico 
f i t to il comando di un generale 
f nericano. Si era detto che il pat-
* > atlantico sarebbe stato un patto 
.- i pace e di difesa e che avrebbe 
ueterminato una distensione in­
ternazionale; è avvenuto invece 
che la tensione internazionale si è 
•Sgravata e si è passati dai p re ­
parativi di aggressione alla ag­
gressione vera e propria con la 
guerra in Corea: si premuove il 
r iarmo tedesco, che è la più pe 
ticolosa minaccia che si possa oggi 
creare in Europa; infine si è lan 
ciata anche l'Italia sulla via della 
corsa agli armamenti, in una mi 
aura che supera le sue possibilità 
economiche. 

li riarmo della Germania 

Ci si dice spesso: « Ma voi 
credete veramente che i nostri 
governanti vogliano !a guerra 
che l'Italia possa volere la guer­
r a nelle condizioni in cui si t ro-
*-a? ». Il problema non è questo. 
."fon si tratta di sapere se e quan­
ti del nostri attuali ministri vo-

• aliano consapevolmente la guer-
la , ma del fatto che essi hanno 

» 3?gato l'Italia alla politica dello 
imperialismo americano che vuo­
le la guerra. Il giorno in cui 
quelle forze Imperialistiche de­
cidessero di scatenare un conflit­
to, l'Italia non sarebbe in grado 
di sfuggirvi per le condizioni in 
cui è stata posta dal governo de­
mocristiano. Si*Vuo.e una urrva 
che la politica Italiana è una po­
litica di guerra? Ebbene io mi 
soffermerò su un solo fatto: il 
r iarmo tedesco. 

Il problema fondamentale che 
"ggl si pone in Germania è quel­
l a della ricostituzione dell'unità 

v.-

nazlonale. La soluzione di questo non ha avanzato delle riserve? 
problema è inevitabile. Non è 
possibile concepire che un popo­
lo di 70 milioni di uomini riman­
ga diviso in due . tro'nconl. In 
questi ultimi mesi, da parte del 
governo della Germania Orien­
tale si sono fatte ripetute propo­
ste per una soluzione pacifica 
dell'unità tedesca. Il Governo 
della Germania Occidentale, so­
stenuto dall'America, ha respinto 
tutte queste proposte, non ha vo­
luto nemmeno iniziare una di­
scussione. Contemporaneamente 
lo stesso governo afferma la ne­
cessità di realizzare l'unità del­
la Germania e chiede il riarmo 
e la ricostituzione dell'esercito 
tedesco. Inoltre, Adenauer ha 
minacciato di rifiutare qualsiasi 
accordo fra le 4 potenze, i cui 
lapprescntanti sono riuniti a Pa­
rigi, che comportasse l'unificazio­
ne pacifica della Germania e il 
mantenimento del suo disarmo. 
Tutto ciò significa che il governa 
della Germania Occidentale con­
cepisce la realizzazione dell'unità 
della Germania solo attraverso 
l'impiego delle forze armate, e 
quindi della gu^rin. Ora qual'ò 
l'esercito che dovrebbe agire in 
Germania per questo scopo? E' 
l'esercito atlantico. Ma nell'eser­
cito atlantico ci sono anche le 
divisioni italiane. Ed allora noi 
ci poniamo questo problema: vi­
sto che il governo delln Germa­
nia Occidentale fa apertamente 
una politica di guerra, conside­
rato che a tale scopo dovrebbe 
servire l'esercito ;,t'antlco a cui 
partecipano le Forze Armate Ita­
liane, perchè il governo italiano 

perchè non ha subordinato la 
sua partecipazione all'esercito 
atlantico alla condizione che il 
governo di Adenauer accetti di 
trattare una soluzione pacifica 
dell'unità della Germania, che 
faccia, cioè, una politica di pace? 

Questa riserva era perfetta­
mente legittima specialmente da 
parte di chi continua a sostenere 
che il Patto Atlantico è un patto 
di difesa e di pace, e quindi che 
a tale scopo doviebbe servire an­
che l'Esercito atlantico. Questo 
avrebbe dovuto essere l'atteggia­
mento del governo se la sua po­
litica fosse veramente una poli­
tica di pace. 

Nel patto di guerra 

Clic cosa ha fatto invece il go­
verno Italiano? Esso ha aderito 
entusiasticamente al riarmo te­
desco; ha appoggiato la politica 
di Adenacui* contro le soluzioni 
pacifiche dell'unità t ede rà ; ha 
dato subito tutte le divisioni di­
sponibili dell Esercito Italiano al­
l'Esercito atlantico, ed ha pro­
messo di darne ancora di più. 
Questo atteggiamento dimostra 
che la politica del governo ita­
liano è una politica di guerra, e 
non di pace. E* chiaro che in 
Germania si sta preparando una 
situazione analoga a quella della 
Corea, e noi vi abbiamo già im­
pegnato le Forze Armate italia­
ne ed abbiamo creato le condi­
zioni per essere trascinati in un 
conflitto generale. Questa politica 
è il rovescio di tutte le promesse 
fatte nelle elezioni del 18 aprile. 

Lo d.c. ha tradito 
le promesse elettorali 

Si era promesso allora la ga­
ranzia e il rispetto delle libertà 
costituzionali. Ebbene oggi siamo 
arrivati al punto in cui, violando 
la Costituzione, si sono fatti en­
trare in a/ione i Tribunali Mili­
tari per far processare e condan­
nare i Partigiani della Pace. La 
Costituzione non permette che 
un cittadino sia sottratto ai suoi 
giudici naturali, e i giudici na­
turali di ogni cittadino che non 
è in servizio militare sono i tri­
bunali ordinari. Ma poiché non 
ci si fida troppo della magis tn-
tura ordinaria, allora si ricorre 
ai giudici militari, calpestando 
'•osi i diritti e le libertà dei cit­
tadini. Si possono poi ricordare 
gli infiniti abusi e . gli arbitri 
di polizia, ed infine gli attacchi 
diretti alla Costituzione. L'ultimo 
e più grossolano tentativo del 
genere è stato fatto persino con­
tro le stesse prerogative essen 
ziall del Presidente della Repub­
blica, per quanto concerne la no­
mina dei giudici alla Corte Co­
stituzionale. Ci sono infine le leg­
gi di guerra tutt'ora in discussio­
ne dinnanzi al Parlamento, come 
la legge della Difesa Civile, che 
è una aperta violazione della 
Costituzione. Cosi, contrariamen­
te alle promesse del 18 aprile, 
la Costituzione repubblicana non 
solo non è stata applicata, come 
è il caso per le autonomie degli 
Enti locali, ma contro di essa 
si è creato un regime di polizia 
che opera in base a vecchie leggi 

munlsmo, si esaspera la tensione 
politica, si ricorre all'intrigo ed 
alla provocazione, si abusa degli 
strumenti del potere per corrom­
pere uomini e partiti ed asser­
virli alla politica ed al predo­
minio del partito dominante. La 
slessa nuova legge elettorale è 
una frode, in base alla quale può 
avvenire che il partito più forte 
può avere nel Consiglio comu­
nale meno rappresentanti del 
partito più debole nella stessa 
città. 

Tutto ciò significa che si con­
tinua a mentire e ad ingannerò 
Il popolo. Questo è lo spirito ed 
Il metodo del governo democri­
stiano. E' certo che questo è In 
profondo contrasto con lo spirito 
«»d il metodo degli amministrato­
ri popolari nel Comuni. Questo 
è un nuovo elemento di giudizio 
per gli elettori: col loro voto essi 
devono dire quale dei due me­
lodi bisogna scegliere. 

E* importante osservare come 
la politica governativa ha influito 
nella vita dei Comuni. E' caratte­
ristico il fatto che In tutti l Co 
mimi amministrati dal dcmocrl-

fuorl d'Europa, ma dopo l'uscita Intstratl dal democristiani è 
dalla Giunta del comunisti e del vamente grave e profondo. ve-
Goclallsti, queste grandi iniziative 
non sono andate più avanti. * 

Nulla di simile si vede nelle 
città amministrate ll.il partiti go­
vernativi. Qui si opera addirittura 
a rovescio. 

L ' e s e m p i o di Roma 

Vediamo che cosa si è fatto In 
questo campo nel Comuni ammi­
nistrati dal democratici cristiani 

Prendiamo ad esempio Roma. 
Tutti sanno quale sia la tragedia 
delle borgate romane. 200 mila 
persone vivono in condizioni 
inaudite, indegne di un popolo 
civile. Persino nella città si pos­
sono vedere addossate al muri di 
cinta delle strane costruzioni, che 
somigliano a delle tane, costruite 
da singoli con materiale di for­
tuna: in quelle tane vi si insedia 
no delle famiglie. Napoli: secondo 
le cifre ufficiali vi sono 12.0UO 
senza tetto e l'amministra/lone 
non si preoccupa in alcun modo 
di pro\ vedere a quella misera 
gente. Palermo: vi sono ancora 
20 mila seti7a tetto, e l'Aminiril-

Passlamo ora al campo dell'as­
sistenza. Eccovi alcune rapide In­
dicazioni. Torino: vengono assi­
stite più di 17.000 persone in città 
e circa 10.000 In provincia dal­
l'Ente Comunale. Nel 1950 il Con­
siglio Comunale aveva deliberato 
un nuovo programma di assistenza 
per i vecchi, i reduci, i ricoverati 
In sanatorio, l disoccupati per un 
importo di mezzo miliardo, ma 
gli organi governativi hanno im­
pedito la realizzazione totale di 
questo programma. Genova: la 
vaccinazione antitubercolare a 
15.000 scolari delle scuole citta­
dine; preventori scuola per i 
bambini sospetti di tubercolosi; 
numerose colonie marine e mon-
tane di vario tipo nelle quali sono 
assistiti oltre 15.000 bambini, con 
una spesa di 145 milioni a carico 

preso un'iniziativa di particolare 
Interesse: vi erano due villo lus­
suose ' nel punto più bello del­
l'Isolo, non più abitate dai loro 
antichi proprietari stranieri. C'era 
già chi pensava ad acquistarle per 
farne aggetto di vita lussuosa, 
e forse di qualcos'altro ancora. Il 
Comune è intervenuto, le ha ac­
quistate con tutto il parco e le 
ha adibite ad uso scolastico: tutti 
l bambini poveri dell'isola ora 
vengono accolti in quelle ville o 
ricevono l'insegnamento, l'assi­
stenza, il vitto gratuito ecc. Quello 
che una volta doveva apparire un 
bugno Irrealizzabile a quel bam­
bini, che quelle villo potevano ve­
dere solo dal di fuori e da lontano, 
ora per essi è divenuto realtà. 
Bologna: nell'inverno 1040-50 ed 
ancl\c in quello successivo del 
1050-51 migliaia di bambini sono 
stati raccolti da tutti l Comuni 
della montagna, per sottrarli ai 

ti-

vogliono applicare addirittura in 
tempo di pace. 

Si erano promesse riforme, ri­
costruzioni, lavoro, pareggio e 
stabilità monetaria. Quale è oggi 
la realtà? Delle riforme si ha so­
lo una caricatura che lascia so­
stanzialmente le cose come pri­
ma. Per quanto riguarda la r i­
costruzione abbiamo invece gran 
parte dell'industria meccanica in 
crtei, che obbliga i Invoratori ad 
un'aspra e dura lotta per la di­
fesa dell'industria nazionale. Per 
quanto riguarda il lavoro, da 1 
milione e 700 mila disoccupati 
oggi siamo arrivati a 2 milioni e 
20Ò mila. Il pareggio del Bilan­
cio rimane un mito, poiché il di­
savanzo è ancora grave e tende 
>id aumentare. Per di più la po­
litica del riarmo fa risorgere lo 
spettro dell'inflazione, con tutte 
le gravi conseguenze che essa 
comporta. 

Promette tradite 

Quali conclusioni dobbiamo 
trarre da queste costatazioni? 
Tutte le promesse del 18 aprile 
si sono realizzate a rovescio. Il 
popolo italiano è stato ignobil­
mente ingannato. Per mascherare 
questa realtà si fa voce grossa, 
*i grida all'anticomunismo, si 
parla di « quinte colonne » da eli­
minare, di « traditori della r a ­
zione », ecc. ecc. Su questi moti­
vi si sta impostando la campagna 
per le elezioni amministrative 

stiani, questi nnnno sempre e do- stra/ione non *i preoccupa nem-
"" l meno della costruzione del pro­

getti dell'INA-Casa per una cifra 
di 800 milioni perchè, si dice, si 
vuole evitare l'esproprio delle 
ni ce che appartengono ad influen­
ti signori della città. Vi sono per­
sino 240 appartamenti disponibili 
dell'Istituto Case Popolari che non 
possono essere concessi per abi­
tazione, perchè la Giunta comu­
nale non provvede 1» zona di ac­
qua e del servizi necessari. 

E perchè non sembri che que­
sta sia una caratteristica del Sud, 
ritorniamo a Milano. Qui, dopo 
l'uscita del comunisti e socialisti 
dalla Giunta, pare che le maggiori 
iniziative si siano Insabbiate. Nel­
la zona della Bovisa vi sono an­
cora baraccamenti in cui vivono 
22 famiglie con 88 componenti, 
di cui 44 bambini di cui molti 
sospetti di tubercolosi. Chi passa 
da quelle parti vede un cartello 
in cui è scritto: « gli uccelli han­
no un nido, i topi hanno una tana, 

vunque respinto ogni collabora­
zione con i rappresentanti dei 
partiti operai, delle forze del la­
voro. Viceversa, In tutti l Comu­
ni amministrati dai comunisti, 
socialisti, democratici indipen­
denti si è sempre chiesta e solle­
citata la collaborazione di tutti 
gli altri gruppi politici, anche 
dei democratici cristiani. Per 
esempio, a Livorno, dove l co­
munisti e 1 socialisti hanno da 
soli 11 60 per cento del seggi con­
siliari, essi hanno richiesto e 
mantenuto la collaborazione nel­
la Giunta con I democristiani. 
Invece a Viareggio, dove i de­
mocristiani e socialcomunistl 
hanno ciascuno 19 seggi In Con­
siglio, i democristiani hanno re ­
spinto ogni proposta e forma di 
collaborazione, appoggiandosi sol­
tanto a due consiglieri repub­
blicani. La stessa cosa avviene 
In altre città: a Roma dove 11 
Blocco del Popolo ha avuto la 
maggioranza relativa dei voti ed 

fasciste, e richiama addirittura Ancora una volta si ricorre al 
in vigore le leggi straordinarie vecchio metodo: si fa rivivere li, 
che il fascismo aveva fatto per il spirito menzognero del 18 aprile, 
tempo di guerra, e che ora siisi rievocanoi fantasmitiell antico-

ha quindi la più forte rappresen- quando avranno una cara eli 
tanzn nel Consiglio comunale, lalonestl cittadini? ». Così operano le 
Democrazia cristiana ha rcspln- amministrazioni democristiane e 
to ogni proposta di collaboro- loro alleati. 
zinne ed ha preferito allearsi per- | Come si vede, Il contrasto fra 
sino con l fascisti. Peggio ancora- ' comuni popolari e quelli animi 
è avvenuto a Milano dove c'era 
una Giunta composta da co­
munisti. socialisti ed altri: l 
democristiani hanno tanto In­
trigato finché son riusciti a 
disgregare, quel blocco, a tra­
scinare dalla loro parte i so­
cialisti di destra, e così l'Ammi­
nistrazione di Milano è ricaduta 
nelle mani delle vecchie consor. 
terle conservatrici che da tempo. 
ancor prima del fascismo, non 
amministravano più la città. Ec­
co Il progresso democra'ico cri­
stiano: esso procede come i pam­
peri, cammina all'Indietro. (Ilari­
tà e aryplnusi). 

Che co-a ci dimostrano questi 
fatti? Essi dimostrano che in tut­
ti i Comuni amministra'i dalle 

per oltre 08.000 persone; infine, 
una particolare forma di solida­
rietà sociale è il » Natale Geno­
vese », per cui sono siati inviati 
in quattro anni 02.000 pacchi a 
ta.000 famiglie con una spesa ili 
100 milioni. Firenze: il Comune 
assicura nuli ammalati dime.-si da­
gli oscpdali, per tutto il periodo 
di convalescenza 400 lire al gior­
no; è stata aumentata del 500 per 
cento la disponibilità dei posti di 
ricovero per i bambini nel collegi 
e nei sanatori; nel 1050 le speMJ 
per l'assistenza sono ammontate 
a più di 600 milioni, di cui circa 
60 solo per l'assistenza scolastica. 
Si deve qui segnalare una interes­
sante e simpatica iniziativa: l'abo­
lizione del libretto di mendicità e 
la sua sostituzione con il libretto 
di assistenza sanitaria ed ospeda­
liera rilasciato a tutte le famiglie 
bisognose, il quale dà la possibi­
lità agli ammalati di rivolgersi a 
qualsiasi medico anche di fiducia 
e di ritirare le medicine d.i tutte le 
farmacie: i medici sono autoriz­
zati a prescrivere tutte le speciali­
tà ed anche gli ultimi ritrovati. 
La spesa è sostenuta integralmen­
te dal Comune. Venezia: il Co­
mune ha speso nel 1049 per l'as­
sistenza quasi 700 milioni; è stata 
creata la Mensa Comunale del fan­
ciullo che dà pasti gratuiti a tutti 
I bimbi poveri della città. Nell'Iso­
la della Giudecca, abitata da gen­
te poverissima, il Comune ha 

del Comune; libietti di assistenza rigori dell'inverno, c collocati nei 
Comuni di Pianura per un pe­
riodo di circa 100 giorni. A questi 
bambini è stato distribuito un 
pacco di indumenti (scarpe, pal­
toncino, calzoncini, biancheria 
varia) per un totale di circa IO 
mila lire ciascuno. Si sono isti­
tuite fiorenti e salubri colonie 
marine e montane, e tutto ciò 
oltre alla varia ed ampia assi­
stenza fornita dall'Ente Comunale 
di Assistenza. Modena: Invia alle 
Colonie marino e montane, ogni 
anno, 2.40o bambini, il 25 per 
cento di tutta la popolazione sco­
lastica. Per l'assistenza all'infan­
zia è stato ereato un Consorzio 
pio-Infanzia del Comuni del Mo­
denese, che dispone di numerose 
colonie al mare e in montagna 
ed ogni anno viene aumentato 
Il numero dei posti: si è arrivati 
a circa 6.000 bambini. Parma: M 
è costruito un Preventorio per 
bambini gracili che, nel suo tipo, 
è unico in Italia. I parmensi han­
no oggi l'orgoglio e il vanto di 
vedere realizzata nella loro città 
questa originale iniziativa, opera 
degli amministratori popolari e 
sopratutto del Sindaco, che ne ha 
curato personalmente la creazione 
e l'organizzazione. 

A Milano, durante il rcriodo In 
cui facevano parte della Giunta 
comunisti e socialisti, è sorto il 
« Villaggio del Fanciullo » per lo 
rieducazione dei ragazzi abbando­
nati. 

24 mila bimbi tubercolotici 
in una città amministrata dai d. e. 

Taccio, per brevità, le altre 
numerose realizzazioni in questo 
campo: desidero però mettere in 
rilievo che tutte queste iniziati­
ve sono ispirate al concetto che 
l'assistenza non è « carità ». ma 
un diritto ed un do\ere sociale: 
questo principio è profondamente 
Impresso in tutta l'attività assi­
stenziale dei Comuni popolari. Il 

jcontrario avviene nelle ammini-
forze popolari è stato possibile! strazioni democrlstiune. Qui, in 
porre un freno ed u n limite alla eereralc, i mezzi assistenziali 
politica di odio e di discordia, 
di divisione e di disgregazione 
del governo centrale. E' stato 
possibile attenuare il male che 
il partito dominante ha fatto al 
Paese. Ed è stato proprio per 
ques'a politica di unità e di col­
laborazione che si sono potute 

vengono ceduti ad organizzazioni 
ecclesiastiche e confessionali. 
mentre si sabota ogni iniziativa 
laica. La conseguenza è che è di­
versa l'estensione effettiva del­
l'assistenza. ed anche l'indirizzo. 
la qualità, il metodo. Si concepi­
sce l'assistenza come una cariti , 
quando addirittura non è un af-

ottenere grandi realizzazioni nei-fare da cui certe organizzaz'oni 
Comuni amministrati dalle forze I traggono degli utili. A Roma: ba-
popolari. 

I Comuni popolari frenano 
la politica governativa di discordia 

Ora il Partito democristiano Ancora una volta mi riferisco 
vuole estendere il proprio domi- ; ai fatti. Se si considera nel corn­
alo a tutti 1 Comuni, ed a questo ' plesso l'opera svolta dalle Am-
scopo dovrebbe servire la nuova! ministrazioni popolari dobbiamo 
legge elettorale. Se questo a w c - costatare che i problemi verso i 
nisse vorrebbe dire estendere an­
cora di più la politica di divisio­
ne, di odio e di discordia; vorreb­
be dire approfondire ancora di 
più la frattura nel popolo. Vice­
versa, quanto più numerosi sa­
ranno i Comuni conquistati dalle 
forze popolari, tanto più sarà 
possibile limitare e contenere 
questa esiziale politica e realiz­
zare la più larga unità e colla­
borazione di tutte le forze per il 
bene della città. 

' Le case e i senzatetto 
Queito è un nuovo elemento 

di giudizio per gli elettori: il lo­
ro voto deciderà se l'avvenire 
'lei nostri Comuni si svilupperà 
nell'una o nell'altra via. 

Un altro elemento di giudizio 
si deve trarre dall'esame dei pro­
blemi concreti della politica am­
ministrativa. Quando quattro an­
ni fa fi Part i to Comunista ha 
presentato i propri candidati ali» 
elezioni amministrative, non ci 
era nessuna esperienza preceden­
te per un sicuro giudizio sugli 
uomini da noi prescelti. Usciva­
mo da più di venti anni di tiran­
nide fascista in cui nessuna espe­
rienza di questo genere era stata 
possibile.. I candidati che noi 
avevamo presentato, al giudizio 
degli elettori non avevano anco» 
•-a dato nessuna prova delle loro 
capacità: la loro scelta era un 
at 'o di fiducia. Ma oggi non è più 
così. Oggi vi è l'esperienza di più 
di 4 anni di lavoro nei Comuni, 
* i cittadini possono e debbono 
dare un giudizio in base alla 
esperienza e ai fatti. Se noi esa­
miniamo Fattività svolta dagli 
amminktratori comunisti, socia­
listi, indipendenti, ecc. in con­
fronto à quella svolta dai de­
mocristiani e dai loro alleati, 
dobbiamo constatare che c'è un 
contrasto profondo nell'indirizzo, 
nelle realizzazioni e nello stesso 
metodo di amministrare. 

quali si è stati più sensibili sono 
quelli della ricostruzione e della 
casa per i senza tetto; poi quelli 
dell'assistenza, particolarmente 
per l'infanzia; infine il risana­
mento finanziario. Che i nostri am­
ministratori si siano preoccupati 
del problema della casa, è facile 
comprenderlo tenendo presente 
queste cifre: vi è oggi in Italia 
il 29 per cento delle famiglie che 
vive in una sola stanza; il 30 per 
cento in due stanze; il 34 per 
cento in tre o quattro stanze; solo 
U 7 per cento vive in appartamen­
ti di più di 4 stanze. Nel mezzo­
giorno il 35 per cento, e nelle 
Isole il 50 per cento delle famiglie 
vive in una sola stanza. Queste 
poche cifre bastano ad indicare la 
gravità del problema, il quale di­
verrà ora ancora più grave con 
la politica del riarmo, che ridurrà 
a poco o nulla i crediti per le 
costruzioni edilìzie. 

Eccovi alcuni dati dell'opera 
svolta nel campo della ricostru­
zione óa alcune Amministrazioni 
popolari: Torino ha provveduto 
al alla costruzione di 4.000 v a n i 

per 1.300 alloggi, già assegnati ad 
affitto equo. I mezzi si sono tro­
vati vendendo le aree in posses­
so del Comune. A Genova si sono 
costruiti, o sono in via di costru­
zione. 3.728 vani per 916 appar­
tamenti, ed altri 230 appartamenti 
tramite TINA Casa. Si sono inol­
tre ricostruiti 95 edifici scolasti­
ci, ampliati altri 3 e in via di 
ricostruzione altri 8. Si e comple­
tamente ricostruita la facoltà di 
Economia e Commercio, Si è inol­
tre assunta la manutenzione d i ­
retta delle strade eliminando la 
speculazione privata. Si sono ri­
costruiti tutti gli edifici pubblici. 
infine si sta passando alla realiz­
zazione del piano di Piccapietra, 
grandioso progetto per il risana­
mento e il rimodernamento di 
lutto un quartiere centrale della 

città. A Firenze si sono costruiti 
4.000 vani per 2.220 alloggi per 
le famiglie senza casa. Si sono ri­
pristinati 96 edifici scolastici; si 
è predisposta la ricostruzione del 
quartiere di Por Santa Maria che 
comporta una spesa di oltre un 
miliardo. A Venezia si sono creati 
nuovi centri urbani eliminando le 
zone dei baraccamenti. Un esem 
pio significativo è ciò che si è 
fatto a Chioggia, una cittadina 
che aveva sofferto gravemente 
delle distruzioni di guerra. Qui 
si sono addirittura create le aree 
per la costruzione di case: si è 
creato il terrapieno dell'Isola del­
la Tombola, già focolaio di mala 
ria, apprestandovi il relativo pia­
no regolatore; si è provveduto a 
rpianare l'arenile della spiaggia 
sottomarina per utilizzarlo r.ella 
costruzione di nuovi fabbricati, 
strade e alberghi. Su queste zone 
si sono costruiti quattro grandi 
edifici e la « casa del pescatore * 
e sono in via di castruzione altri 
edifici, una grande piazza, un di­
spensario antitubercolare, ecc. So­
no inoltre progettati altri 6 edi­
fici per un complesso di 10Q ap­
partamenti nell'Isola di Mombola. 
A Modena si è costruito un grande 
mercato del bestiame con una 
spesa di 600 milioni; un padiglio­
ne ospedaliero per la sistemazio­
ne della clinica medica universi­
taria; un moderno padiglione ca­
pace di 200 posti letto; mmeros* 
case d'abitazione ed edifici scola­
stici; è stato completamente r i­
costruii l'Istituto di istruzione 
Industriale, raso al suolo dalla 
guerra; è stata acquistata la re­
sidenza estiva dei marchesi Mon-
tecuccoli, sinistrata dalla guerra, 
ed óra sistemata dal Comune co­
me scuola per i Tigli dei conta-
dini e dei braccianti della frazione 
di Vaggiovare; si è costruito un 
nuovo areoautodromo, unico del 
genere esistente in Europa, ecc. 
A Milano, fino al momento in cui 
c*era la Giunta p**polare, sì era 
dato avvio a grandi realizzazioni: 
le case-albergo, il piano regola­
tore che è stato ammirato anche 

sterà ricordare la ignominia delle 
borgate romane dove i bimbi so­
no abbandonati senza ass-istenza. 
L'inverno scorso, in una di quel­
le misere casupole, si sono tro­
vate due bambine morte asside­
rate durante la notte. Palermo. 
L'Amministrazione democristiana 
non dà i contributi che dovreb­
be dare agli Enti di beneficenza 
e di assistenza (ospedali, orfano­
trofi, preventori antitubercolari). 
L'Istitu'.o per l'Infanzia abban­
donata non riceve più gli orfani, 
i quali restano sulla strada. Non 
esiste alcuna forma di assistenza 
scolastica. L'Ente comunale di 
assistenza si può dire che limita 
la sua attività -al pagamento di 
cospicui stipendi al Commissario 
ed al sottocommissario entram­
bi democristiani nominati dal 
Prefetto. Vi sono 24.000 bambini 
sospetti di tubercolosi, altre mi­
gliaia affetti da tracoma e con 
giuntivi'e purulenta, ma il Co­
mune non provvede ad alcuna 
cura od assistenza, e li lascia fre­
quentare la scuola con gli altri 
bambini senza preoccuparsi de] 
contagio. 

Iniziative culturali 
Queste rapide indicazioni ba­

stano a dimostrare la enorme dif­
ferenza esistente in questo campo 
fra l'attività delle Amministra­
zioni popolari e quelle democri­
stiane e loro alleati. 

Per brevità non dirò di ciò che 
le Amministrazioni democratiche 
h3nno fatto per lo sport: costru­
zione di campi sportivi, piscine. 
aiuti a squadre di calcio, stadi 
comunali, palestre, ecc. 

Passiamo ad un altro campo. 
quello della cultura. Come si sa 
i Comunisti sono dei materialisti, 
che deprezzano i valori dello spi­
rito. ecc. ecc. Cosi affermano i 
•ignori clericali i quali, come pa­
re si sa, sono i campioni più pu 
ri della vita spirituale. Però, que­
sti materialisti quali , noi siamo 
non esitano a sacrificare i loro 
interessi personali, ed anche le 
esigenze materiali della loro vi­
ta, per soddisfare un'esigenza di 
alto valore ideale e spirituale 
come è quella di elevare le clas­
si più povere e più umili del Pae­
se. Questa esigenza si fa senMre 
anche nel campo della cultura. 
Accennerò semplicemente ad pi­
rone iniziative dei Comuni po­
polari. Parma: la celebrazione di 
Stendhall, il grande autore del­
la Certosa di Parma, a cui han­
no partecipato insigni professori 
stranieri, ed insieme ad essi, U.U 

to nuovo nella storia della cul­
tura, le grandi masse dei lavora­
tori della città. 

La celebrazione di Verdi ha 
comnortato per il Comune la spe­
ra di 07 milioni, per il ripristi­
no del monumento, del palcosce­
nico ed altri impianti del Tea­
tro, nonché per diversi convegni 
di studi verdiani, di società co­
rali ecc. Suzzara: un piccolo pie-
se I cui amministratori popolari 
hanno sentito il bisogno di ut.:-
tuire da tre anni un premic di 
arte a cui par ecipano i mi^li-.ri 
artisti, e che ha questo appetta 
originale: i piemi sono costituiti 
da doni In natura offerti dai cit­
tadini, (cavalli, vacche, vitelli. 
generi commestibili, ecc.). Sesto 
San Giovanni: ha realizzato e fi­
nanza una Casa delia Cultura. 
attuando cosi una aspirazione del­
ie ma;-sc operaie di quel forte 
entro industriale. Genova: ha or­

ganizzato le olimpiadi culturali 
ehe hanno visto migliaia e mi­
gliaia di lavoratori seguire il di­
battito, i concorsi e le rappre­
sentazioni alle quali sono interve­
nuti l più noti artisti e rappre­
sentanti della cultura; si sta uma­
nizzando una magnifica Casa del­
la Cultura e i Parchi della Cul­
tura per i ragazzi. Si devono in­
fine ricordare le ce'ebrazioni Co­
lombiane, che tanta risonanza 
hanno avuto in tutto il Pae se. 
Firenze: l'Amministraziore co­
munale ha ripristinato il Maggio 
Fiorentino (celebrazione musi:-d-
Ic) ed ha creato gli spettacoli po­
polari al Politeama comunale. 

Venezia: ha organizzato un 
Convegno della Cultura e la Re­
sistenza. che ha virto riuniti in­
sieme i migliori artisti e letterati 
con gli uomini della Resistenza. 
Ila Inoltre organizzato la Mostra 
del Giambellino nel Palazzo Du­
cale, diretta a ricordate t d a va­
lorizzare l'opera di un grande 
artista italiano. Milano: quanti" 
comunisti e socialis-ti facevano 
parte della Giunta si è realizzato 
il piccolo teatro Città di Milano 
che tanto successo ha avuto t r i 
i lavoratori. Bologna: si deve ri­
cordare la originale creazione del 
Teatro di Masca. iniziativa desti • 
nata ad avere grande influenza 
per la cultura artst ica delle gran­
di ma"se popolari. 

Lo scandalo dell'u Opera » 

Infine, presso piccoli e medi 
Comuni, numerose sono le ini­
ziative per biblioteche popolari. 
filodrammatiche, corali, bande 
musicali, ecc. 

Che cosa si è fatto In questo 
campo nelle Amministrazioni de­
mocristiane? Poco o nulla si può 
dire perchè non si hanno notizia 
di iniziative -analoghe a quella 
cui ho accennato. Si può forse 
ricordare una singolare ed umo­
ristica trovata del sindaco di Ro-l te gli ingenti contributi sa ta l i 
ma. il quale ha nominato corno 
<K>vraintendente del Teatro del­
l'Opera, in luogo di un musici­
sta. un uomo della democrazii 
cristiana che ha questo merito 
eccezionale: di avere quattro fi­
gli preti. 

Il pareggio del bilancio 
a Bologna e a Firenze 

Si dirà che questa diversità 
nell'attività dei Comuni popola­
ri ed in quelli democritiani di­
pende dalla di=ponibi!ità di mez­
zi finanziari. Ebbene, è proprio 
nel campo finanziario che si può 
vedere mezlio la profonda diffe­
renza esistente fra le Amm.ni* 
strazioni comunali che si ispira­
no alle esigenze ed agli i n t e r r i i 
del popolo, e quelle che r i s u c ­
chiano gli interes-i delle f>;ize 
conservatrici. Incomincialo da 

ni democriitiani si è arrivati tal­
volta ad imporre fino a 24 iir* 
al litro (Palermo). 

L'esperienza più Interessante 
che si è fatta a Bologna, e che 
poi si è diffusa in aitri Comuni 
popolari, è stata quella dei Con­
sigli • tributari, mediante i quali 
*: è riusciti s eliminare in gran 
par:e l'evasione dei ceti abbien­
ti e ad accrescere notevolmer.te 
le entrate comunali. I Consigli 
tr»butarì di Bologna sono com 

Bologna: qui si è realizzata una posti <jj persone di tutti i Partiti 
finanza democratica appl.c^nd' 
l'imposta di famiglia in moio ta­
le da esentarne i lavoratori ed 
ottenere maggiori contributi dai 
ceti abbienti. Nel corso del 1949 
sono stati esonerati dal paga­
mento di questa imposta il 3H*.'t 
dei contribuenti; nel cor-o del 
1930 l'esenzione è stata ancora 
più larga ed avrebbe raggiunto 
il 73*/§ dei contribuenti, •son-?-
rando tutti i piccoli impiegati cà 
artigiani, ove il Ministro non fos­
se intervenuto ad annullare quel­
la deliberazione comunale. Si so­
no estese le Imposte di Consumo 
ai generi di lusso e voluttuari per 
diminuire l'aggravio vai generi 
di prima necessità. Si è riforma* 
to il metodo di riscossione dei'.a 
Imposta di Consumo in moda ca 
esonerarne i venditori ambular­
ti, i piccoli esercenti e commer­
cianti. Si è mantenuta l'imposta 
sul vino al limite più basso di 

e di tutti i ceti sociali; fra gli 
altri r.e fanno parte 12 industria­
li, 12 agrari. 12 commercianti e 
3 profes-rionis'i. II loro lavori si 
può riassumere nelle seguenti ci­
fre: solo nel 1949 sono state esa­
minate più di 24.000 pratiche, so­
no stati definiti circa 22.000 con­
cordati: sono stati emessi 2.152 
accertamenti non concordati. Con 
questi mezzi si è risanata la si­
tuazione finanziaria del Comune. 
A Genova il carico tributario cra-
va per il 53* • sul redditi ruperio-
ri a 700.000 lire annue, e solo il 
14,75*7# sui redditi inferiori. La 
imposta di famiglia è applicata 
in modo che nel 1950 su 183.500 
contribuenti. 138.500 famiglie ca ­
gano L. 800 annue, altre 42.500 
famiglie pagano L. 6.000 annue 
altre 7.500 famiglie pagano 40 
mila lire annue. Per quanto r i ­
guarda le Imposte indire rie. cor. 
la riorganizzazione dei servizi, la 

/ / gerarca e l ' u s c i e r e 
A Napoli: l'Amministraziona 

democristiana si r tgge sui t r am­
poli; nel 1950 ha avuto un d : sa-
vanzo di 10 miliardi. La politica 
tributaria grava esclusivamenta 
sugli strati popolari: le entrate 
sono date prevalentemente da 
Imposte sul consumi che colpi­
scono la povera gente. L'Imposta 
di famiglia dà un gettito m o ­
destissimo. anch'esso trat to es ­
senzialmente dai medi ceti a 
lavoratori. A Palermo: il deficit 
di bilancio ha superato i 3 m i ­
liardi e mezzo nonostante il 
«"pntributo statale annuo di oltre 
un miliardo e mezzo. Il Comune 
è assediato da creditori: Banche, 
fs'ituti di herefìcienza. ospedali, 
Croce Rossa, x*antano comples­
sivamente crediti per centina*ai 
di milioni e non ricevono un sol­
do. Nonostante ciò non si pensa 
neanche lontanamente di fan» 
pagare alle classi ricche, mentre 
sempre più grave diviene la 
pressione fiscale sui lavoratori 
e i ceti medi. I p 'ù grossi agrari 
e industriali della città pagano 
da 15 a 20.000 lire all 'anno men­
tre un operio del Cantiere N a ­
vale ne paga 3.000. Un ricco s i ­
gnore del luogo, del quale non 
farò il nome ma dirò che è un 
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si è riusciti ad aumentare il g»;t- ^ 
tito eliminando gli , appaltatori * • 
privati. Il Comune popolare è.' 
partito nel 1940 con tre miliardi ° 
e mezzo di disavanzo, oggi e3«o 
ha quasi raggiunto il pareggio. . 
Anche qui si sono Istituiti e f u i - • 
zionano con ottimo rendimento 1 
Consigli tributari. - ' 

L'ìmpotta di famiglia .' 
A Torino: sono stati Cifii'.-itl , '•* 

dall'Imposta di famiglia 60.000 
contribuenti. Anche qui sono *'f- • 
ti istituiti e funzionano 1 Consi­
gli tributari. ' A Parma: le Im­
poste Dirette danno oggi l ' 2 /3 ' 
delle entrate comunali, mentre -
le Imposte di Consumo ne dan­
no soltanto un terzo. Soro stati ,' 
esentati dall'Imposta di Famiglia -, 
i lavoratori senza redditi» t'«»;'i. 
mio, 1 pensionati, i dipendenti di 
Enti o di aziende con '.re S T I | 
a carico; il minimo esente è .:tn-
to portato a 240.000 lire ^nn ie , • 

A Firenze: -anche qui la *!tu-'» 
zione finanziaria era fra le più 
disperate. Dopo 4 anni di Animi-» 
distrazione popolare il Sindaco 
comunista, pochi giorni fa, ha 
potuto comunicale alla .'ittndi-
nanza che il bilancio consuntiva 
del 1950 si è chiuso con gl'une, 
decine di milioni di attivo. Que­
sto risultato è stato ottenuto s» n-
za diminuire, anzi accelierandl 
Il ritmo della ricostruzione. So­
no stati eseguiti o sono in cor?o 
lavori per circa 8.300 milioni, d i , 
cui 5.300 finanziati diret tamen­
te dall'Amministrazione ' comu­
nale. A questi brillanti i-ivjltnti 
si è potuto arrivare per aver da ­
to una giusta impostazione di fi­
nanza democratica. Per l'anno 
1051 l'Imposta sulle arti e p ro ­
fessioni è stata ridotta del 50a/« 
in confronto al 1950. e l'Imposta 
di famiglia avrà pure un forte 
alleggerimento con l'abolizione 
del 25*/o applicato negli anni p r e ­
cedenti. Questi sgravi sono stati ' 
possibili nonostante le grandi rea­
lizzazioni del Comune nel campo 
della cultura, e soprattutto in 
quello dell'assistenza; basti pen- -
s-arc che solo nel 1950 il Comu­
ne di Firenze ha speso per l 'as­
sistenza 670 milioni. ' 

A Modena: su 21.500 contri­
buenti, per l'Imposta di fnmig'ia 
nel 1050, sono stati esentati dal ­
l'Imposta nel 1951 14.000 contri­
buenti, ed alle residue 7.500 fa­
miglie, esclusione fatta per i red- , 
diti superiori ad 1 milione e 
mezzo, verrà ridotta l'imposta. Il" 
sindaco comunista Corassori, p r e - . 
sentando il bilancio preventivo^ 
per il 1951, ha fatto la seguente* 
dichiarazione: « il criterio di ap-* 
plicazionc dell'Imposta di F a m i ­
glia a Modena è questo: chi non " 
e in condizini di agiatezza, non 
deve pagare né molto né poco ». 

Ho sentito qualcuno che ' h a 
gridato: e a Roma? Diamo una ' 
occhiata a quello che avviene % •' 
Roma. La Giunta democristiana. 
appena insediata, ha votato una 
deliberazione in cui i generi di 
largo consumo popolare (carbo- . 
ne, legna, legumi • secchi, ecc.) 
vengono colpiti da imposte di 
Consumo al loro valore reale; 
mentre i generi di lusso (pelile- . 
ce, profumi, tessati pregiati, ecc.) ? 
vengono colpiti ad un valore s ta- • 
bilito in n isura Irrisoria e fino 
a 10 volte inferiori al reale. A l ­
cuni tra i ricchi miliardari i ta - -
liani residenti a Roma (ho qui -
i nomi di tutti, ma preferisco non 
fare riferimenti personali, poiché 
ciò che interessa è di coglier nei 
fatti t'indirizzo generale) sono 
tassati in modo veramente i r r iso- ' 
rio, quasi come se si trattasse di 
impiegati dello State. L'Imposta 
di famiglia ricade prevalente­
mente sui ceti medi e lavoratori; 
le classi ricche paaano poco o 
nulla. Il gettito fiscale proviene 
in larga misura dalle Impos e di 
consumo, che poi sono applicata 
con i criteri che ho già detto. E* 
naturale che con tale politica, 
nonostante l'inattività di quella 
Amministrazione, il disavanzo au­
menti di anno in anno, ed arriva 
ora a parecchi miliardi r.onostan-

8 lire al litro, mentre nei Ccoxa-lotta contro le frodi e le c\ a : ioni 
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democristiano, paga un'Imposta 
di famiglia di 900 lire, r ren t re 
il suo usciere ne paga 3.600. Un 
altro signore dello stesso tipo e 
dello stesso partito, un ricco m a ­
rito di una ricchissima feudata* 
ria. - pasa un"<nposta cerne* se 
avesse un reddito di 40 mila lire 
al mese. In compenso a Palermo 
le Imposte di consumo rendono 
3 nvlioni al giorno, facendo p a ­
gare un'imoesta di 24 lire al l i ­
tro per il vino e sì è arrivati al 
colmo di far pagare le uliva 
«ecche, che seno la colazione del 
Doveri. la stessa imposta di lire 
32 50 al kg. che pagano le b a ­
nane. che sono un frutto di tua* 
so. E sono poi sottoposte ed im» 
posta fe leve, t fichi d'india, ta*-
( C M t t i H i a «. r u t a * «. c*tosaa* ^ 

• > l 

fi 

'-V-l 

Tf ' 

http://ll.il

